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P R O G R A M M A  S C I E N T I F I C O F A C U L T Y
appropriatezza e dell’interesse del paziente.
L’evento formativo promosso da SUMAI Umbria vuole 
contribuire a ride�nire il ruolo dello specialista 
ambulatoriale, da un lato proponendo le indispensabili 
azioni normative che portino la categoria a svolgere un 
“nuovo” ruolo, dall’altro a de�nire in speci�ci campi di 
azione (diabete, scompenso etc) le enormi possibilità 
che gli specialist possono condividere con gli altri 
operatori del territorio per fornire risposte ottimali e 
soprattutto una presa in carico precoce e corretta dei 
pazienti tesa a dare qualità agli anni di vita.

R E S P O N S A B I L E  S C I E N T I F I C O
Dott.ssa Castellani Francesca: 
Segretario Regionale Umbria, SUMAI Assoprof 

M O D A L I T À  D I  P A R T E C I P A Z I O N E
L’iscrizione è gratuita previa registrazione al sito:
www.events-communication.com/event/lospecialistaambulatoriale

E C M  -  I D  E V E N T O  1 0 2 3 - 2 8 4 4 4 4  
L’Evento partecipa al programma di Educazione 
Continua in Medicina in modalità RES con 
l’accreditamento di Medico Chirurgo (tutte le discipline), 
Infermiere, Odontoiatra e Psicologo. 
Durata dell’attività formativa: 4,00 ore. Sono stati 
attribuiti n. 4 crediti formativi.
Obiettivo di riferimento nazionale: n. 3 - 
Documentazione clinica. Percorsi clinico-assistenziali 
diagnostici e riabilitativi, pro�li di assistenza - pro�li di 
cura.

S E D E
Hotel Giò Perugia Centro Congressi
Via Ruggero D’Andreotto, 19 - Perugia

8.45  Registrazione Partecipanti

09.00  Saluti Autorità

09.15  Lettura Magistrale – A. Magi

I SESSIONE
Moderatori:  M. De Fino, A. Raggi, M. Trionfetti

09.30  Stato dell’arte della specialistica  ambulatoriale 
  della Regione Umbria – F. Castellani

10.00  La nuova modalità della presa in carico del  
  paziente cronico : le reti curanti e i nuovi  
  stili di leadership – G. Gentili

II SESSIONE
Moderatori: M. Ponteggia, M. Salibra, F. Vallillo  

10.30  Malnutrizione comune denominatore nel  
  paziente cronico – S. Arnone

10.45  Il ruolo dell’odontoiatra: 
  stampa 3D e casi clinici– L. Palazzo, M. Guerra 

11.00  TAVOLA ROTONDA
  Il ruolo dello specialista ambulatoriale nella  
  sanità del terzo millennio:
  • nel diabete: dimensione e gestione di un  
    problema complesso – S. Venturi
  • nelle patologie endocrine: la gestione   
    integrata e multidisciplinare della patologia  
  tiroidea – C. Fatone
  • nella BPCO – R. Lipsi
  • nello scompenso cardiaco – M. G. Pinzagli
  • nella �brillazione atriale - S. Repaci
  • nelle malatie neurodegenerative – D. Cosucci  

13.15  Conclusioni

Arnone Silvia, Medico Chirurgo, specialista in 
Scienza dell' alimentazione, Usl Umbria 1

Castellani Francesca, Segretario Regionale Umbria, SUMAI 
Assoprof 

Cosucci Donatella, Neurologia, Usl Umbria 1

De Fino Massimo, Direttore Generale, Usl Umbria 2

Fatone Cristina, Endocrinologia, Usl Umbria 1

Gentili Gilberto, Direttore Generale Usl Umbria 1

Guerra Mario, Coordinatore Aziendale Odontoiatria, Usl Umbria 1

Lipsi Roberto, Pneumologia, Azienda Ospedaliera, Perugia

Magi Antonio, Segretario Generale Nazionale, SUMAI Assoprof

Palazzo Leonardo, Odontoiatria Usl Umbria 1, Vice Segretario 
Provinciale Perugia, SUMAI Assoprof 

Pinzagli Maria Gabriella, Cardiologia, Usl Umbria 1

Ponteggia Marina, Oculistica, Usl Umbria 2
Vice Segretario provinciale SUMAI Assoprof, Terni

Raggi Andrea, Segretario Provinciale, SUMAI Terni, 
Vice Segretario Regionale, SUMAI Assoprof

Repaci Salvatore, Cardiologia, Usl Umbria 1

Salibra Massimo, Odontoiatria, Usl Umbria 1, Tesoriere 
Provinciale Perugia , SUMAI Assoprof

Trionfetti Matteo, Odontoiatria, Usl Umbria 2, Tesoriere 
Regionale, SUMAI Assoprof

Vallillo Fortunato, Dermatologia, Usl Umbria 1, Vice Segretario 
Provinciale Perugia, SUMAI Assoprof

Venturi Stefania, Diabetologia, Usl Umbria 2

R A Z I O N A L E  S C I E N T I F I C O
La pandemia di COVID19 ha evidenziato ancora di più la 
necessità di ride�nire un ruolo per la medicina del 
territorio. Non si può negare che una gestione 
territoriale e�cace consente all’Ospedale di svolgere 
correttamente la propria funzione che si identi�ca 
soistanzialmente nella gestione dei casi acuti. 
La pandemia ha avvalorato questo percorso 
dimostrando in tutte le sue fasi che la risposta ottimale 
doveva comprendere una assistenza del soggetto 
colpito al domicilio ed il ricorso alla struttura ospedaliera 
solo nei casi più complessi. 
Non è un caso che la implementazione delle USCA 
abbia performato la presa in carico garantendo 
maggiore e�cienza ed e�cacia.
Va quindi sviluppata una politica di potenziamento dei 
servizi di cure primarie, di prevenzione al �ne di 
incentivare strategie per la promozione della salute. 
È necessario focalizzarsi sui bisogni dei cittadini e non 
sulla cura della singola patologia, promuovendo una 
medicina di iniziativa diversa della medicina di attesa 
tipica dell’assistenza ospedaliera.
In questo contesto la �gura dello Specialista 
Ambulatoriale Interno svolge un ruolo chiave sia da un 
punto di vista professionale e clinico (presa in carico e 
cura del paziente) sia da un punto di vista gestionale 
(ott imizzazione del le r isorse e appropriatezza 
prescrittiva) in tutti i contesti dell’assistenza territoriale e 
in tutti quei luoghi di cure extra-ospedaliere che 
connotano un moderno sistema sanitario aperto ai 
bisogni che sfociano, nella gran parte dei casi nella 
risposta alle malattie croniche. 
Da questi elementi emerge la necessità di implementare 
il modello di assistenza specialistica territoriale che 
possa superare il paradigma puramente prestazionale, 
prevedendo team multispecialistici e multidisciplinari 
(Equipe Specialistiche Territoriali) e rispondendo alle 
necessità di presa in carico del paziente nell’ambito 
delle cure primarie ed intermedie, senza ricorrere alle 
risorse ospedaliere ponendo le basi per futuri modelli di 
gestione territoriale del paziente a�etto da patologia 
cronica e dell’anziano fragile.
Uno specialista quindi formato ed informato sulla 
multidisciplinarietà e sulla multiprofessionalità, 
perfettamente integrato , nel rispetto del suo ruolo e 
delle sue competenze nel percorso di cura, regista e 
protagonista della assistenza che dovrà modulare e 
piani�care nel pieno rispetto delle regole della 


